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CALENDARIO EVENTI 2017 
  
 
13-14 maggio – LA MAZZANTA (CECINA) 
Camping “Toscana Bella” - Prosciuttata 
 
25-26-27-28 maggio – ANCONA – Tipicità in blu 
( organizzato da Turismo Itinerante di Ancona) 
 
2-3-4 giugno – CASCATA DELLE MARMORE 
 
1-2 luglio – LA VERNA - Saluti per le vacanze 
 
2-3 settembre – VICCHIO DI MUGELLO - 
Rientro dalle vacanze 
 
dal 10 al 18 settembre – PARMA – Salone del 
Camper (organizzato da Parma Fiere) 
 
7-8 ottobre AREZZO - PERUGIA – 4 ruote 4 
zampe 
  
11-12 novembre –  CASTELLO DI SORCI       
(SAN LORENZO – ANGHIARI) - Festa Sociale 
  
8-9-10  dicembre -  MODENA  - Maranello 
 
30-31 dicembre 2017 – 1° gennaio 2018 
RADUNO DI FINE ANNO (località da definire) 

 
(Il calendario sopra citato è passibile di 
variazioni per eventuali cause tecniche non 
previste) 

 

 
 

 

IMMAGINI DEL RADUNO DI VENEZIA CON 

MURANO, BURANO E TORCELLO 
 

 

   

 

   

 

   

 

    

 

 



 

 

 

PROGRAMMA RADUNO  “LA PROSCIUTTATA”  
13 – 14 maggio La Mazzanta (Cecina)  

 
Anche quest'anno, ci ritroveremo al “CAMPING TOSCANA BELLA” (ex Rifugio del Mare) per festeggiare la 
consueta “PROSCIUTTATA” (ex baccellata), fiore all'occhiello del nostro club. 
 

     
 

Sabato mattina 13 maggio arrivo dei camper presso il “Camping Toscana Bella” e occupazione delle piazzole a 
noi riservate, previa registrazione all’ufficio accettazione del campeggio. A tale proposito si fa presente che ogni 
camper dovrà pagare la propria quota di € 11,00 per notte per due persone. Ad ogni eventuale persona in più si 
dovrà aggiungere l’importo di € 4,50 a notte. Per coloro che vorranno arrivare il venerdì lo potranno fare senza 
problemi. 
 
Sabato pomeriggio libero a disposizione. Alla sera parentesi di intrattenimento presso la apposita struttura del 
campeggio. 
 
Domenica mattina 14 maggio libera a disposizione per attività varie (bici, jogging, spiaggia ecc.) e per la 
preparazione della tavolata per il pranzo. 
Ore 12,30 – 13,00  inizio del desco con distribuzione, da parte dei soci volontari, delle derrate alimentari quali 
prosciutto, salame, pecorino di Pienza e vino, tutto come al solito a carico del club. 
 
Domenica pomeriggio fine del raduno e ritorno alle proprie località. 

 

      



 

 

  

 
 

SEI BUONI MOTIVI PER DIVENTARE SOCIO 
 

SCOPRI TUTTI I VANTAGGI DI APPARTENERE  
ALLA NOSTRA GRANDE FAMIGLIA 

 
Non sei ancora nostro socio e ti piacerebbe diventarlo? 

Ecco tutti i vantaggi per te! 

 Prezzo tessera Toscana Camper Club  2017  € 40,00; 

 Tessera  Camping  Card  International  omaggio; 

 Sconto 18% sul prezzo dei non soci su tutti i radunI; 

 Sconto previsto per intervento del TCC sul costo raduni; 

 Possibilità di partecipare a tutti i raduni del 2017; 

 Tutti gli sconti previsti dalla Camping Card International. 

ELENCO SCONTI PREVISTI E ASSICURAZIONE CCI 
 

1. Assicurazione Miller Insurance Services  per RC a terzi  
(informativa qui a fianco); 

2. Convenzioni campeggi, aree di sosta, agriturismi; 
3. Convenzioni terme; 
4. Convenzioni traghetti; 
5. Convenzioni assicurazioni; 
6. Altre innumerevoli convenzioni. 

 
Per tutti i dettagli consultare il sito al seguente link: 

http://www.actitalia.it/  
 

PER CONCLUDERE: 
ALLA FINE DEI CONTI LA NOSTRA TESSERA NON TI COSTERA’ 
NIENTE ED IN PIU’ AVRAI TUTTI  QUEI VANTAGGI  CHE  OGNI  
CAMPERISTA HA SEMPRE DESIDERATO!!! 

 

 

Tessera Toscana Camper Club 

 
 
 

Camping Card International 

 

 

 
ASSICURAZIONE CAMPING CARD INTERNATIONAL 

 
Assicurazione per la responsabilità civile. 
Copertura assicurativa 
Per i titolari di una tessera CCI Fédération Internationale de Camping, Caravanning 
et Autocaravaning 
A.I.S.B.L. (FICC) ha stipulato con la compagnia di assicurazioni inglese Miller 
Insurance Services LLP, con sede a Londra, un‘assicurazione per la responsabilità 
civile. Si tratta di una polizza che copre la responsabilità civile per danni cagionati 
a terzi per danneggiamenti a cose e/o per lesioni personali, durante un soggiorno 
in campeggio, in un alloggio In affitto o in un albergo, dal titolare della tessera CCI 
e dal coniuge, e da coloro che viaggiano insieme a costui/costoro nellostesso 
veicolo o con la bicicletta, fino a un massimo di 11 persone. Nel caso in cui 
l’assicurato sia costretto, durante la durata del soggiorno, a lasciare 
temporaneamente le persone che lo accompagnano per ricongiungersi a loro in 
seguito, queste ultime continueranno ad essere coperte dall’assicurazione. 
Validità 
La copertura è valida in tutto il mondo, ad eccezione degli Stati Uniti e del Canada, 
nonché delle aree vincolate dalla loro giurisdizione, per un anno a partire, 
rispettivamente, dalla data di emissione o di rinnovo della tessera. 
Importo assicurato 
Il rischio per la responsabilità civile è assicurato fino ad un importo massimo di 
2.500.00 franchi svizzeri per evento. 
L’assicurazione offre al titolare della tessera CCI un ampliamento della copertura, 
ovvero: viene coperto il rischio di responsabilità civile fino a un massimo di 
100.000 franchi svizzeri nel caso di una lesione fisica provocata dall’assicurato 
durante il windsurf e/o durante l’uso di un’imbarcazione non motorizzata la cui 
lunghezza non supera i 5 metri. 
Esclusioni: 
Non vengono risarciti danni diretti o indiretti provocati da:  
a. imbarcazioni, veicoli o velivoli, o da lavori a bordo degli stessi, ad eccezione di 
tavole da windsurf e di imbarcazioni non motorizzate, la cui lunghezza non supera 
i 5 metri;  
b.  avvelenamento da cibo o bevande, o dovuto alla presenza di sostanze estranee 
o nocive in cibo e bevande;  
c.  inquinamento ambientale;  
d.  guerra, tumulti e simili;  
e. manifestazioni su grande scala per le quali si deve pagare un biglietto 
d’ingresso;  
f. danni sorti in seguito a radiazione radioattiva o contaminazione e altri rischi 
atomici. 
Non verranno concessi risarcimenti in caso di lesione fisica di una persona a causa 
o in occasione delle attività oggetto di un contratto di lavoro o di formazione 
stipulato con l’assicurato. 
Danni a beni immobili di proprietà, abitati o affidati alla cura, alla tutela o alla 
gestione dell’assicurato. 
Non verranno concessi risarcimenti per danni malevoli da parte del titolare della 
tessera CCI o delle persone con lui assicurate, come: a. danni causati al terreno e 
alla vegetazione in seguito al calpestio o al montaggio delle tende;  
g.  lo smaltimento negligente di rifiuti; c. danni a condutture o cavi per acqua, gas 
o elettricità installati sotto il terreno. 
Franchigia 
Per danni provocati durante un soggiorno in un alloggio in affitto o in un albergo si 
applica una franchigia di 100 franchi svizzeri per ciascun evento. 
Danni 
L’assicurato è tenuto a limitare il più possibile i danni, a comunicare 
immediatamente il sinistro al vostro club e a fornire alla compagnia di 
assicurazione tutte le informazioni necessarie per il disbrigo della pratica. 
L’assicurato non è autorizzato a fare o concedere alcun pagamento. 
Altre assicurazioni 
Questa assicurazione non copre lo smarrimento o il danno che, nel momento in 
cui si verificano, sono coperti o sarebbero stati coperti da un’altra assicurazione o 
da altre assicurazioni (assicurazione per la responsabilità civile per privati) se la 
presente assicurazione non fosse stata stipulata, ad eccezione di un’eventuale 
franchigia superiore all’importo che avrebbe dovuto essere pagato in base all’altra 
assicurazione o alle altre assicurazioni, qualora fosse stata stipulata la presente 
assicurazione. 

 

http://www.actitalia.it/articoli-elenco.asp?IDmenu=129&area=Servizi


 

 

 
PROGRAMMA RADUNO CASCATA DELLE MARMORE 

2-3-4 GIUGNO 2017 
Venerdì 2 giugno: 
Nella mattinata di venerdì arrivo e sistemazione dei mezzi presso il camping "Piediluco" in via dell'Ara Marina n. 2 a Piediluco 
(TR). Per chi lo desidera può arrivare già nella giornata di giovedì 1° giugno. 
Nel primo pomeriggio spostamento con bus navetta per la visita del parco delle Cascate delle Marmore, al termine rientro ai 
camper. 
 

  

Sabato 3 giugno:  
Ore 9,00 trasferimento a Narni 30 Km circa.  
Ore 11,00 visita guidata del paese dove potremo ammirare  il Duomo di San Giovenale, Via del Campanile, Hostaria di Fraporta, 
Piazza dei Priori, Fonte di Piazza, Palazzo del Podestà (solo esterno), Palazzo dei Priori (solo esterno), Loggia del Banditore. 
La visita ha la durata di circa 2 ore. 
Nel pomeriggio, intorno alle ore 15,00 effettueremo la visita guidata di Narni sotterranea della durata circa 1,30 ore. 
Al termine rientro ai camper per trasferimento nel parcheggio del ristorante di Bomarzo a circa 36 Km., dove ceneremo con un 
ricco menù dall’antipasto al dolce e dove pernotteremo. 
 
Domenica 4 giugno  
Ore 9,30 visita del Parco dei Mostri di Bomarzo. Al termine della visita rientro ai mezzi e fine del raduno. 
 
Sono inclusi nel prezzo: 
Trasferimento in bus navetta; 
Ingresso alle Cascate delle Marmore; 
Visita guidata del paese di Narni; 
Visita guidata di Narni sotterranea; 
Cena presso il ristorante Piccolo Mondo a Bomarzo; 
Visita guidata al Parco di Bomarzo. 
Sono esclusi dal prezzo: 
Costo del campeggio (prezzo € 15,00 per notte ad equipaggio + € 2,00 per ogni cane al seguito). 
 
Costo del raduno a persona:   € 55,00 
Prezzo  soci:     € 48,00 
Prezzo  soci Actitalia:    € 55,00 
Prezzo soci Camping Card International:                 € 60,00 
Prezzo non soci:                    € 70,00 
Prezzo bambini fino a 12 anni                  € 20,00 
 
E’ obbligatorio il versamento del 50% della quota di partecipazione entro il 21 maggio 2017 
 

Per contatti e prenotazioni  
Cell. 333 220 9815 – E-mail toscanacamperclub@gmail.com 

 



 

 

  

 

 

…Ça c’est Venise… 

23.04.2017 

La nostra barca  scivola via sulla laguna che è un olio, attraverso il canale segnato dalle bricole, sotto il cielo più azzurro che si 
possa desiderare. 

Già s’intravede Venezia, come una dama gelosa della sua bellezza, celata sotto la maschera con la veletta e sotto il mantello da 
domino. All’arrivo non ci appare triste e moribonda come la descrivono cantanti e poeti, ma vivace e un poco esausta: i suoi 
54.000 abitanti, che si assottigliano ogni anno, sono straniti dall’invasione stagionale di  28 milioni di turisti e soprattutto 
dall’onda d’urto (in tutti i sensi) delle grandi navi da crociera che continuano a solcare il Canale della Giudecca, facendo 
assomigliare a gusci di noce le gondole ed i vaporetti. 

Venezia è un’immensa palafitta conficcata nella laguna, dove si rifugiarono gli abitanti della terraferma per sfuggire ai barbari di 
Attila in primis, poi agli altri, dando origine a quella che sarebbe diventata una potentissima città-stato, con una invincibile flotta 
ma, ahimé, un esercito latitante. Solo Napoleone riuscì ad averne ragione, dopo 1000 anni di indipendenza, la saccheggiò per 
benino e la vendette agli Austriaci. 

Venezia più che romantica è magica, ogni calle è una scoperta, ogni ponte un’avventura; dai canali, i gondolieri in maglia a righe e 
paglietta ci invitano sorridendo ad un giro nelle loro imbarcazioni nere e lucide, dall’aspetto austero e dai sedili pomposi, tutte 
uguali per imposizione di uno dei vari Dogi. Costoro erano governanti equanimi graditi al popolo, anche se ogni tanto qualcuno 
veniva esiliato o addirittura decapitato perché peccava di mania di grandezza (ci vorrebbero questi trattamenti per certi politici 
moderni…). 

La visita troppo frettolosa della Basilica di San Marco, traboccante di gente,  è ripagata alla grande da quella del Palazzo Ducale e 
soprattutto della meravigliosa Chiesa dei Frari.  Il Ponte dei Sospiri, così battezzato da Lord Byron, ci procura qualche brivido 
perché dopotutto nessuno conosce la propria sorte… Tra antico e moderno ci scappa pure un salto al ponte di Calatrava, oggetto 
di non poche polemiche, così come il progetto MOSE che nell’intento di salvare la città dalle acque ne ha prosciugato le casse per 
rimpinguare quelle di certi loschi amministratori. 

Via, si rientra a San Giuliano cotti ma felici, ostaggio di un barcaiolo incomprensibilmente minaccioso. 

24.04.2017 

Oggi si parte con un’imbarcazione più piccola ma solo nostra, sotto un cielo nuvolosetto, alla volta delle isole principali. 

A Murano si visita una fornace dove i maestri vetrai con grande abilità e manovre azzardate ci mostrano in diretta la creazione del 
tipico vaso “a sacchetto”; successivamente si passa alla sala esposizione e vendita, dopo fanno bella mostra oggetti di incredibile 
bellezza (ma alcuni dai costi proibitivi!) quali specchi, lampadari, vasi, animali e soprattutto gioielli, sui quali si è concentrata 
l’attenzione delle signore del T.C.C. 

Burano ci sorprende con l’allegria cromatica delle sue casette dai colori vivaci azzardatamente accostati: pare che furono le mogli 
dei pescatori, mosse da insana gelosia, a dipingere così le facciate per evitare che i mariti al rientro dal mare “si sbagliassero” e 
finissero tra braccia extraconiugali. L’isola è famosa per i merletti, ma purtroppo oggi le ricamatrici sono rimaste in sei (tra cui 
quella che ci mostra la sua arte), perché pare che le giovani donne non abbiano pazienza; strano, passano ore ad armeggiare con 
le tastiere… 

Torcello è l’isola più piccola, con solo 12 abitanti ma una superba cattedrale ed un ponte senza spallette dove, secondo la 
leggenda, il 24 dicembre di ogni anno si presenta il diavolo in forma di gatto nero, ad aspettare la strega che secoli fa lo ha 
fregato. Si sa, le donne ne sanno una più del diavolo! 

E’ apparso il sole ma ormai è ora di tornare. La barca scivola tra qualche onda e alcuni gabbiani, fieri come si impone ai pennuti 
della Serenissima, ci osservano impavidi dalla cima delle bricole. Ciao Venezia, non morire.  

 Laura Giorgi 

 



 

 

 
IL RADUNO DI VENEZIA 

 
Con un tempo splendido, simo arrivati a Venezia nella serata del sabato. L’area di sosta da noi prefissata, si trova a Mestre molto 
vicina all’imbarco dei traghetti per Venezia e per le piccole isole vicine. 
La domenica mattina, è avvenuto l’incontro con le nostre guide proprio in piazza San Marco dove per ragioni logistiche, ci siamo 
divisi in due gruppi ed abbiamo iniziato subito la visita del celebre Palazzo Ducale, sede del governo veneziano, di abitazione dei 
vari Dogi, ed infine sede di terribili prigioni. Iniziando dal cortile, salendo la meravigliosa scala D’oro, realizzata dal nostro genio 
Sansovino, intorno al 1570, siamo arrivati ai grandi saloni di rappresentanza dove gli ambasciatori di tutti gli stati che 
commerciavano con Venezia, aspettavano il loro turno prima di essere ricevuti dal Doge. Grandi tele, dipinte da Tiziano e dal 
Tintoretto, adornano le pareti di questi saloni. I soffitti sono tutti intagliati e ricoperti da lamine d’oro. Tutto era stato fatto con 
grande sfarzo  con il preciso scopo di impressionare e sbalordire i vari personaggi che arrivavano a Venezia per parlare di 
importanti questioni politiche e militari. 
Dopo la pausa pranzo, sempre divisi in due gruppi, siamo entrati nella meravigliosa basilica di San Marco, costruita a partire 
prima dell’anno mille. Tutti siamo rimasti colpiti dal tanto sfarzo e dalla tanta eleganza dell’interno, ma sopra a tutto dai 
meravigliosi 8000 metri di mosaici che ricoprono le pareti della chiesa. Mosaici che furono realizzati in quasi duecento anni di 
duro lavoro, da artigiani fatti arrivare appositamente da Bisanzio. Insomma, tutto è di una bellezza ed eleganza così straordinarie, 
che ci hanno lasciati veramente emozionati! 
La visita di Venezia, è terminata con la visita alla lontana chiesa dei Frari, gestita da sempre dai francescani e che contiene tele di 
Tiziano e la tomba del celebre scultore Canova, autore della famosa statua, che raffigura l’Abele morente. 
Lunedì mattina, con un tempo incerto, ma non piovoso, ci siamo imbarcati per la piccola isola di Murano, famosa nel mondo per 
la lavorazione del vetro, fin dal lontano 1300. Appena arrivati, abbiamo visitato una famosa vetreria assistendo anche alla 
lavorazione di alcuni vasi di cristallo, dopo di che, quasi tutti noi , abbiamo acquistato piccoli ricordi di questa importante isola 
lagunare. Mezz’ora di vaporetto ed eccoci davanti alla piccola isola di Burano, famosa per l’antica arte del merletto e per la 
colorazione vivace delle case dei pescatori che vi lavoravano. Ma secondo noi, è stata l’ultima isoletta visitata, quasi disabitata, e 
cioè Torcello, dove una inaspettata e splendida basilica, fondata dai cristiani prima dell’anno mille è giunta fino a noi quasi 
intatta. Dedicata a Maria Addolorata, raffigurata in un grande mosaico dorato, sopra l’altare maggiore, ci ha stupiti per l’eleganza 
della composizione e per la Sua incredibile modernità. Mentre la parte interna della facciata, sempre in un enorme mosaico, sono 
raffigurati vari episodi del Vangelo ed il Giudizio Universale, mirabilmente eseguiti. Insomma, un meraviglioso gioiello non molto 
facile a trovare in un posto così sperduto in mezzo al mare! 
Un grazie a tutto il consiglio che ha organizzato questo splendido ed interessante raduno. 

        
                                                                                                                                             Emilio Cappelli 

 

         
 

        



 

 

  
 

IL RADUNO DI VERONA 
 

Situata tra la pianura e le prime pendici delle Alpi, allo sbocco della valle dell’AdIge, Verona ha sempre, rappresentato, fin 
dall’antichità, un punto nevralgico per le comunicazioni commerciali e militari, quindi da sempre, è stato un nodo stradale e fluviale, 
molto importante tra il Nord ed il Sud d’Italia. 
Tra venerdì sera e sabato mattina, siamo arrivati in 29 camper nella bella area di sosta, situata vicino a porta Palio, molto prossima al 
centro cittadino.  
L’incontro con la nostra guida è avvenuto nel primo pomeriggio del sabato proprio difronte a Castelvecchio che insieme all’Arena, è 
il simbolo della città Scaligera. Bello, grande, maestoso, il castello si trova sulla riva dell’Adige è sempre stato dimora e centro 
militare, per tutte le famiglie che si sono succedute alla guida della città. 
Lasciato il castello, abbiamo incontrato il marmoreo arco di trionfo eretto dai veronesi, in onore della ricchissima famiglia romana 
dei Gavi , che a loro spese, costruirono l’acquedotto che portava l’acqua in città proveniente dal monte Baldo che si trova vicino al 
lago di Garda. Dopo un breve percorso siamo arrivati all’Arena, grande monumento Romano, giunto quasi intatto fino a noi. Ci 
vorrebbe un libro intero per descrivere la bellezza e l’eleganza di questo anfiteatro costruito in età  imperiale. Noi ci limitiamo a 
raccontare che oggi è diventato il tempio della musica operistica e concertistica e che ogni anno, vi si esibiscono i più grandi artisti e 
musicisti di tutto il mondo. 
Camminando piuttosto celermente, siamo arrivati nella famosissima piazza delle Erbe, da sempre centro del commercio cittadino e 
che ancora oggi, circondata da splendidi palazzi signorili, è il fulcro degli affari e dei commerci cittadini. 
Più avanti, abbiamo ammirato le splendide sepolture scaligere, fulgido esempio  di un gotico puro che ci ha lasciati affascinati da 
tanta bellezza e da tanta perfezione. Infatti, davanti alla piccola chiesa di Santa Maria Antica, circondata da una mirabile cancellata 
in ferro battuto, si trovano tutte le tombe degli Scaligeri, da Mastino Secondo fino all’ultimo discendente. 
Infine, dopo aver visitato la celeberrima casa di Giulietta, e dopo aver visitato la bella chiesa di Santa Anastasia, dove abbiamo 
ammirato il celebre dipinto del Pisanello, siamo andati tutti a cena in un bel ristorante dove si è conclusa questa intensa e gradevole 
giornata veronese. 
La domenica mattina, ci siamo spostati nella vicina porta Palio dove alcuni volontari ci hanno fatto da guida per visitare questa porta 
cittadina voluta all’epoca della grande Venezia. In tarda mattinata, molti di noi, siamo andati a visitare la vicina Abbazia di San Zeno, 
protettore della città. All’ora di pranzo, le solite guide che ci avevano accompagnati durante la visita della mattina, ci hanno servito 
nei locali della loro sede, un ottimo risotto alla salciccia accompagnato da un buon vino seguito da grappa e caffè. Il tutto, è stato 
offerto ai nostri soci dal nostro Club, a cui vanno i nostri più sentiti ringraziamenti. Un vivo ringraziamento anche a tutto il consiglio 
direttivo che ha organizzato questa meravigliosa gita a Verona! 
                                                                                                                                                      Emilio Cappelli               

                

     
 



 

  

      

      

  

  

 


